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PROTOCOLLO DI AZIONE

VI GILANZ A COLLAB ORAT IVA C ON

ISTITUTO NAZIONAIE DI PREVIDENZA SOCIALE

PRF,MF,SSO CHE:

L'art. 19 del decreto legge 24 giungo 201,1 n.90, conr.ertito con modificazioni dalla 1. 11

agosto 2014, n. 114, ha ridefìnito 1e funzioni dell'Autorìtà Nazionale Anticorruzione (-{NAC)
stabilendo, tra l'altro, al comma 2, dhe sono trasferitt alla medesima Autontà anche "i compiti e

lefun{oni volti dallAutzrità di uigt/ania sui conlraltipubb/ici di lauori, seruiry efornitare" di cui all'art. 6

del decreto legislativo 12 aprie 2006 n. 163;

L'art. 6 del decreto legislatno 12 apnle 2006 n.163 (Codice) dispone che l'Autorità vrgila sui

contratti pubbìici, anche di interesse regionale, di lavori, serwrzi e forniture nei settoli ordinari

e nei settori speciali, nonché, nei limitr stabilrtr dal medesimo decreto legislativo, sui contratti

pubblici di lavori, ser-vizi e forniture esclusi dal suo ambito dt appLcazione, al fine di garantire

l'ossen anza dei principi di cui. all'ati colo 2 del decreto legislativo 163 / 2006 e, segnatamente, il
rispetto dei principi di correttezza e ttasparenza delle procedure di scelta del contraente, di

tutela delle piccole e medie imprese attraverso adeguata suddrr,'isione degli affidamenti in lotti
funzionah e di economica ed efficiente esecuzione dei contratti, nonché il rispetto deile regole

della concottertza nelle singole procedure di gara;

L'art. 4 del Regolamento in materia di atuvrtà dt vtgtlanza e di accertamenti ispettivi

dell'Autorità, pubblicato tn Gazzetta Ufficiale n. 300 de|29 dicembre 2014, dispone che le

stazioni appaltanti possono chiedere all'Autorità di svolgere un'attività di vigilanza, anche

preventiva, ftnabzzata a verifi,care la conformità degh atti di gara aJTa normativa di settore,

all'individuazioîe di clausole e condizioni idonee a prevenire tentativi di inflltrazione
criminale, nonché al monitoraggio dello svolgimento della procedura di gan e dell'esecuzione

del1'appalto;

Il medesimo aft.4 del citato Regolamento in materia dr attir..ità di vigilanza e dt accettamenti

ispettivi dell'Autorità individua ai commi 2 e 3 specifici presupposti per l'atttvazione della

vigtTanza collaborativa che, in quanto fotma pafitcolarc di verifica di carattete prevaientemente

preventivo, per essete esercitata efficacemente, non può rivolgersi alla totalttà. degli appaltirs\



indetti da una stazione appaltante, ma deve incentrarsi su parti.colari specifici casi ad alto

rischio di corruzi.one;

L'atuvità dtvtg-Janza esercitata ai sensi dell'art. 4 del citato Regolamento è volta a rafforzarc ed

assicurare la conettezza e Ia tre"spateîz^ delle procedure di affidamento poste rn essere dalle

staziont appaltanú, a ridurre il rischio di contenzioso in corso di esecuzione, con efficacia

dissuasiva di ulteriori condotte corn-rttive o comunque contrastanti con le disposizioni di

settore;

Il Regolamento di vrgplanza, ar commi 2 e 3 sopn richiamati, individua quattro ipotesi tn cui 1a

vtgtlanza collaborativa pr-rò essere richiesta dalle stazioni appaltant:.: a) programmi straordinari

di intewenu in occasione dt grandr eventi di carattere sportivo, 1slìgiese, culturale o a

contenuto economico owero a segu-ito di calamità naturali; b) programmi d1 intewenti
rcabzzaf mediante investrmenu di fondr comunitari; c) contratti di lavoti, sewizi e forniture dr

notevole riTevanza economica e/o che abbiano rmpatto sulf intero territorio nazionale, nonché

inter-venti d1 rcaltzzazione dr grandi infrastrutture strategiche; d) procedure d1

approvvigronamento di beni e sewizi svolte da cenftali di committefiz^ o da altri soggetti

aggregatori;

CONSIDER-{TO CHE,

L'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, ente pubblico non economico, nel perseguire 1e

proprie finalità istituzionali, connesse prtncipalmente all'erogazione dei sewizi di assistenza e

previdenza, svolge l'attività contrattuale necessaria per 1'espletamento deJle proprie funzioni;
L'Isututo Nazionale di Previdenza Sociale, nella persona del Presidente prof. Tito Michele

Boeri, rn data 3 giugno 2015,ha dchiesto all'ANAC I'atttvazione di vigilanza collaborativa;

La riclrresta dell' Istrtuto Nazionale dr Previdenza Sociale evtdenzia la necessità di attivare

quanto previsto dal Regolamento dt viglanza dell' ANAC al fine di verificate, in via

preventiva, la legittimità delle procedure di affidamento di taluni serwizi, emendandole da

eventualf criucità con riferimento ^L canoni della conettezz^, della traspalenza e

de11'anticorruzione;

È rntendimento dell' Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, nel perseguimento delle finalità

dr cui sopra, assoggettare le ptocedure da porre in essere per la gestione e/o aggiudicazione

dei ser-vizi specificau nell'art. 3 del presente protocollo alla vigilanza collabotativa dell'Autodtà
a causa dell'impatto sociale che esse determinano e poiché ritenute di particolare complessità;

L'Autorità ridene, pertanto, di awiare un'attività di vigùanza collaborativa ai sensi del 2o

comrna, lettera c) dell'art. 4 del Regolamento dtvtgtTanza;

TUTTO QUANTO PREME,SSO

l',\utorità Nazionale Anticorruzione (dr seguito anche 'l'Autorità') ne11a persona de1 suo

Presidente, Raffaele Cantone

E,



2.

l'Istituto Nazionale di PrevidenzaSocrale (di seguito anche 'l'INPS'), nella persona del Presidente,

Tito Michele Boeri

sottoscrivono i1 presente

PROTOCOLLO DI AZIONE

1.

Articolo L

(Ptemesse)

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di azione.

Articolo 2
(Finalità)

11 presente Protocollo disciplina 1o svolgimento dell'attività di. vigilanza co)Taborattva

preventiva, come meglio rndrcato nei successivi articoli, {tnalizzata a vettficate la conformità

degLi atu dt gara alla normativa di settore, alf individuazione di clausole e condizioni idonee a

prevenire tentativi dt tnf:Jtazione criminale, nonché al monitoraggio dello svolgimento della

procedura dt gata e dell'esecuzione dell'appalto.

Ai fll,1 dell'efficacia de11a vigilanza medesima, nei successivi artrcoh viene individuato,

alf interno di aree particolarmente critrche o di aziontf mtsure rilevanti, Lr1.r. numero lrmitato di

specifici affidamenti sui quah espletare l'attività prevista daTl'art. 4.

I1 procedimento di veriftca preventiva di cui a1 presente Protocollo si svolgerà secondo

modalità e termini temporali coerenti con il fine di assicurate la tempestiva atttvazione del-le

procedure e dei connessi adempìmenu.

Articolo 3
(Oggetto)

L'attività che l'Autorità porrà in essere nguarda il settore dei contrattr pubblici di sewizi e avrà

ad oggetto i seguenti procedimenti che saranno attivati nel corso del 2015:

Serwizi dr sviluppo, reingegnertzzazione e manutenzione del software applicatrvo

deì1'INPS;

Ser-vizi inerenti le componenti infrastrutturali di hardware e software - sistemr e reti - rn
ordine all'acquisizrone e alla manutenzione;

Sewizi dt C onlact cea ler multtcanale

Servizi di gestrone degh archivi;

(\$



Articolo 4

(?rocedimento di verifica )

1. Formano oggetto di verifica preventiva i seguenu documenti:

a) determina a contî^rÍe;

b) i seguenti attr deila ptocedura di affidamento:

r bandi dtgara o lettere drmvrto o rnviti a presentare offerta nel caso diprocedura

negoziata'.

o drsciplinart di gara;

e capitolau;

r schemi di contratto;

r prowedimenu di nomina dei commissari e di costituzione della commissione

giudrcauice:

r verbali del subprocedimento di vertfica e dr esclusione delle offerte

anormalmente basse;

r prowedrmenti di aggiudrcazione, provtisoria e defimuva.

o Accordi quadro e relativa documentazione di gara ef o contrattuale

c) i seguenti atti della fase di esecuzione dei contrattr:

. atti ftnahzzats alla conclusrone dr accordi bonan e contratti di transazione di cur

agli articoli 240 e 239 del Codrce;

. propostef ata ù. risoluzione contrattuale o altrr atti in autotutela;

. sospensionicontrattuali;

r riscontratevtolaztoni del protocollo di legalità, ove sottoscritto;

r dscontrati gtavi inadempimenti e gravi ritardi asctivibili a tesponsabilità

dell'appaltatore e prowedimenti conseguentemente assunti

dall'amministrazione (applicazioni d1 penali, segnalazioni, escussione della

cawzione, esecuzione in danno, eventuale risoluzione e modaLità di affidamento

della prestazione residua ad a\to operatore).

L'Autorità si risewa comunque Ia facoltà, di richLredere ulteriore documentazione lj.tenuta

utile e/o necessaria ai fint de1 corretto svolgimento dell'attività collaborativa.

Articolo 5

(Ulteriori forme di collabora zrone)

L'INPS, anche al di fuori delle casistrche individuate nel presente Protocollo dr Azione, in
ptesenza di ncorrenti indici di elevato rischio corruttivo può promuovete vedfica preventiva

di documentazione e attl di gara o eventuali fasi della procedura dr gata o dell'esecuzione

dell'appalto, richiedendo f interwento diretto, anche ispettivo, dell'Autorità. ,.



2. L'INPS si rmpegna ad inserire nella documentazione di gara ef o contrattuale relativa a

ciascun affidamento 1a seguente clausola:

" LT^'P-| si inpegna ad aaualersi della clausola risolutiua e$rcssa di cai a//'afi. /156 c.c. ognì qualuolta

nei confonti dell'imprenditore o dei componenti /a conpagine sotiale, o dei dìrigenti dell'impresa confun{oni

eecifcbe relatiue all'affdamento alla sttpu/a e al/bsecu(one de/ conlraÍto sia staÍa diQosta misura cautelare

o sia intentenuto rinuio a giudiryo per taluno dei delitti di cui aglt artt. 3/7 ry 3/8 ry 3/9 ry 3/9 bis qt

3/9 terry 3/9 quater320 Lp 322 Lp t22 bis tp 346 bis tp 353 ry 353 bir Q".

Resta ferma la facoltà del,1'INPS di introdurre Ia suddetta clausola anche in accordi

contrattuali ulteriori ed anche al dr fuori delle ipotesi di affrdamento di contratti pubblici.

Articolo 6

(Procedimento di vrglTanza collaborativa)

1. Il procedimento di veri.fica si articola secondo le seguenti modalità:

I. gJi atti dr cui a1 precedente articolo 4 sono trasmessi all'Autorità preventivamente alla loro

formale adozione da parte dell'INPS;

1.

IL a seguito della trasmissione l'Autorj.tà esprime un parere, anche formr-rlando eventuali

ossewazioni;

IIL in patticolare, qualora si individurno lrregolarità o non conformità alle vigenti drsposizioru

normative o alle pronunce dell'Autorità, l'AN,{C formula un tjlievo motivato e 1o trasmette

all'INPS.

In tale ipotesi, I'INPS:

a. se dtiene fondato il riìievo, vi si adegua, modificando o sostituendo 1'atto in conformità

al rilievo stesso, rnviando altresì copia de1 documento in tal senso rettificato;

b. S€, invece, non dtiene fondato il rilievo, presenta le proprie controdeduzioni

all'-A.utorità e assume gJi atu dr propria competenza.

Articolo 7
(Durata)

I1 ptesente Protocollo ha dutata di due 
^fin7 ^ 

decorrere dalla data della sua sottoscrizione. Il
Protocollo è rinnovabile, per un ulteriore biennio, ne1 caso rn cui Ie partr, ilLa pnma
scedenza, 1o ritengano necessario.

Articolo 8

(Verifica intermedra)

L'Autorità e I'INPS procederanno, con cadenza semesffale, a verifìche dell'efficacia delle

atttvità. poste in essere, anche al ftne di provvedere a1)'agglornamento o adeguamento
dell'oggetto della collab oraztone.

1,

.s,



Articolo 9

@rerogatrve dell'Istituto Nazionale Previdenza Sociale)

1.. Le atf:vttà svolte dall'Autorità nell'ambito della v'tgtlanza collaborativa disciplinata dal

presente Protocollo dr Azione non cosdtuiscono né determinano ingerenza nel7a fase

decisoria che rimane prerogativa esclusiva dell'INPS, né in alcun modo ne possono Limitare

la responsabilità in merito. Restano, pertanto, ferrni i poteri dt vigllanza, segnalazione e

sanztonatori istituzionalmente attribuiti all'ANAC.

Il Presidente dell'Autorità
Nazronale,\nticornrzione

I1 Presidente dell'Isututo
Nazionale dr Previdenza Sociale

Tilo Mi,'h(le Baea ..,

O^12-_-)


